
LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

La Ula assisterà 
la signora 
Cammarota 

Cara Unità. 
in riferimento alla lettera da voi 
pubblicata martedì 8 marzo, della 
signora Elena Cammarota, madre • 
di Sergio, detenuto presso il carce
re di Rebibbia in stato di Aids con
clamato, la Lila (Lega italiana per 
la lotta contro l'Aids) vuole riporta
re i seguenti punti: . - -* «. - .. 
1. La detenzione in carcere 6 in
compatibile con lo stato di Aids 
conclamato nella misura in cui i 
centri di detenzione non sono at
trezzati tecnicamente per la cura e 
l'assistenza • (anche psicologica) 
delle persone ammalate; inoltre, 
da un punto di vista morale, è a no
stro avviso disumano tenere in cel
la chi vive la disperata attesa di una 
morte prossima sicura, m-<\.L. v -
2. Il Tribunale di sorveglianza di 
Torino ha recentemente contesta-. 
to la costituzionalità della legge 
222 del luglio 1993 - che prevede, 
appunto, la possibilità, e diremmo 
l'auspicabilità, per imputati e dete
nuti in stato di Aids, di evitare o di 
lasciare la custodia cautelare fa
cendo ricorso a misure punitive al
ternative al carcere - attribuendole 
la responsabilità di finire per privi
legiare una fascia della popolazio
ne (i malati di Aids), nspetto ad al
tre fasce di malati, garantendone 
una sorta di impunibilità. 

Ricordando che le leggi italiane 
danno al magistrato la facoltà di 
scarcerare chiunque versi in condi
zioni psico-fisiche gravi (e non sol
tanto i malati di Aids per i quali, tut
tavia evidentemente, la complessi
tà della sintomatologia ha reso ne
cessaria una legge apposita), la Li-
la ribadisce che la legge 222/93 
non «mette in libertà» i colpevoli 
malati di Aids «restituendoli all'ille
galità», ma li affida a strutture de
tentive alternative al carcere, dove 
sia possibile usufruire dell'assisten
za medica e psicologica necessa
ria 

Se, ciò non si verifica, ovvero, se 
di fatto l'imputato o il detenuto «va 
in libertà», non è addebitabile ad 
una deficienza < definitoria della 
legge in merito, quanto ad una sua 
appilcozione • solo parziale, dal 
momento che tali strutture il più 
delle volte esistono solo sulla carta. 
3. La Corte Costituzionale, in data 3 
marzo '94, ha ribadito con forza il 
principio di incompatibilità sud
detto, confermandone la fondatez
za e la ragionevolezza sancite dalla 
legge 222/93, contrabbattendo e 
annullando il ricorso in mento pre
sentato dal Tribunale di sorveglian
za di Torino, che ne contestava la 
conformità costituzionale, il buon 
esito della discussione e stato frut
to anche della mobilitazione vigile 
che ha visto il mondo associazioni
stico, nel quale ci riconosciamo, 
impegnato in prima linea affinchè 
questo diritto del malato di Aids 
fosse salvaguardato. - - •>' • 
4. La Lila si dichiara, infine, pronta 
ad assumersi il caso di Sergio, e in 
tal senso e già in contatto con la si
gnora Cammarota, essendosi la 
stessa rivolta una settimana fa al 
nostro servizio di consulenza lega
le. 

Claudio Clppltelll 
(Presidente Mia Uh Lazio) 

«Basta con le multe 
Dal «tartassati» 
della XVII 

Cara Unità, 
con la presente vogliamo portare a 
conoscenza della S.V. la incom
prensibile e persecutoria azione 
dei Vigili Urbani della XVII Circo-

. scrizione che, su ordine del loro 
comandante, da alcuni giorni si 
impegnano con «ammirabile sen
so del dovere» a multare tutte le au
to parcheggiate a spina in vie di se
condaria importanza in relazione 
al traffico del quartiere. 

Tale situazione di parcheggio a 
spina perdura da anni per ovvi mo-

•' tivi di spazio, ed in alcune vie è sta
ta sanata con apposite • striscie. 
Vorremmo far notare che nono
stante nel quartiere si trovi il capoli
nea della metro «A» nessuno si è 
mai preoccupato di creare par
cheggi in modo di poter far fronte 
al maggior afflusso di auto nella 
zona. Pertanto noi «poveri» resi
denti vorremmo sapere dove poter 

• parcheggiare le nostre auto, visto 
che i draconiani ordini impartiti 

• dal comandante in questione pre
vedono solo la facile repressione e 
(troppa grazia!!) non la soluzione 
del problema. Vorremmo inoltre 
conoscere perché tanta solerzia 
dei Vigili non venga applicata an
che nei casi seguenti: 

1) motorini parcheggiati e circo
lanti anche sui marciapiedi davanti 
alle scuole, ma i «Vigili» dove sono? 

2) intere vie commerciali con 
auto parcheggiate in doppia fila 
sono ignorate dai medesimi «Vigi
li»; 

3) marciapiedi, giustamente li
berati dalle auto in sosta sono ora 

• adattati a gabinetti per cani (chia
ramente i «Vigili» non intervengono 
perche i cani sono privi di targa) ; 

4) mercato rionale di Via An
drea Doria circondato da auto in 
doppia e terza fila, ma i «Vigili» do
ve sono? 

: 5) scuole abbandonate sia du-
' rante l'ingresso che l'uscita dei 
- bambini, mai «Vigili» dove sono? 

6) incroci di pnmaria importan
za abbandonati a se stessi, ma ì 
«Vigili» dove sono? 

7) solo un breve tratto di Via Po
ma e Via Silvio Pellico sono gior
nalmente visitate dai «Vigili»; chia
ramente, che nelle suddette vie 

1 abiti e lavori Maurizio Costanzo e 
una pura coincidenza. 

Questi sono alcuni degli svariati 
inconvenienti a cui vanno incontro 
giornalmente gli abitanti di questo 
quartiere. 

Inoltre vorremmo sottolineare le 
nsposte poco «urbane» fomite dai 
«Vigili» ai cittadini che si rivolgono 
loro per chiedere educatamente 
spiegazioni in mento. 

Signor Sindaco, inviti il respon
sabile dei Vigili Urbani a fornire ri
sposte chiare ai quesiti sopra de
scritti o. altrimenti, intervenga lei 
stesso al fine di ripristinare una si
tuazione più vivibile nel quartiere. 

Certi di una cortese e sollecita ri
sposta, Le porgiamo distinti saluti. 

Gli abitanti 
della XVII Circoscrizione 

Continua il braccio di ferro per la apertura domenicale del negozi 

Passa il principio, ma i commercianti vogliono un'altra ordinanza 

Domenica aperto, i negoziarli 
chiedono «sconti» al Comune 
«Aspettiamo Rutelli». Nuova ordinanza sugli 
orari dei negozi o integrazione dell'attuale? È 
polemica sulla proposta avanzata da imprendi
tori e sindacati. Si «litiga» sulla serranda alzata 
13 domeniche all'anno. 

MARISTELLA IERVASI 

• Shopping festivo, è di nuovo 
polemica. Si litiga sulla serranda 
alzata per tredici domeniche. La 
trega tra il Campidoglio e le asso
ciazioni di categorie è durata ap
pena qualche giorno. E già si an
nunciano fuochi d'artificio. Sono 
bastate le anticipazioni sulla pro
posta «segreta» degli orari del com
mercio - presentata all'assessore 
Minelli, e in modo unitario, dalla • 
Confcommercio, Confesercenti, 
Lega Coop, grande distribuzione e 
sindacati dei lavoratori dipendenti 
- per riaprire la discussione sull'a
pertura domenicale. Una polemi
ca, però, che rischia di mandare a 
monte il dialogo appena comin
ciato tra imprenditori, sindacalisti e 
amministrazione comunale. E che 
fa il gioco del fronte dei «chiusuri-
sti» religiosi. Schievano, leader dei 
commercianti cattolici, sta organiz

zando una nuova manifestazione 
con striscioni e slogan, magan 
coinvolgendo nella protesta anche 
i negozianti di religione ebraica. • 
Un plano congiunto. 
Passerà? «Aspettiamo Rutelli», dico
no Confcommercio e Confeser
centi. La proposta presentata al 
Comune è un calendario annuale 
di nove aperture concordate con 
due circoscrizioni aporte per volta 
e con la partecipazione di uno dei 
sei settori in cui sarà diviso il centro 
storico. Soltanto i negozi della Xlll 
circoscrizione, che comprende 
Ostia e il litorale, avranno la possi
bilità di aprire per 22 domeniche in 
corrispondenza con il periodo esti
vo. I negozi rimarrebbero chiusi ol
tre che per le grandi festività anche 
in occasione delle elezioni. L'ini
ziativa dovrebbe partire domenica 
20 marzo con un'apertura facolta

tiva in tutte le circoscrizioni. Tra le 
altre iniziative previste, anche l'isti
tuzione dqllo shopping day, con 
chiusura alle 21 ,t jdea,già prenota
ta dalle associazioni dei commer
cianti. Le 9 domeniche concorda
te: 20 marzo, 14-21-28 agosto, 4-
11-18 dicembre, 2-9 ottobre. Obbli
go di «serranda abbassata», invece, 
nelle domeniche delle elezioni po
litiche ed europee (2? marzo e 19 
giugno). Pasqua, 1" maggio, Nata
le e Capodanno. 
Ultima parola a Rutelli. 
Cosa accadrà? Il sindaco straccerà 
l'ordinanza entrata in vigore il 13 
febbraio scorso? 0 l'integrerà con i 
punti decisi a tavolino da impren
ditori e sindacati? Se passasse la 
prima ipotesi le parti sociali bruce
rebbero i tempi della sentenza del 
Tar, che consente la sperimenta
zione delle aperture facoltative in 
tutta la città fino al 13 giugno. Ma 
comunqe vada a finire la conlesa 
l'operazione serranda alzata nel 
settimo giorno non cadrà nel nulla. 
Passerà alla storia come la «rivolu
zione» della giunta Rutelli. Ma Vin
cenzo Alfonsi, della Confesercenti, 
non e d'accordo: «11 nostro accor
do non è conciliabile con l'attuale 
ordinanza comunale. Ci e stato 
chiesto di presentare una proposta 
unitaria sugli orari entro il 10 mar
zo. Siamo andati incontro alle ri
chieste dei commessi È vero che 

non ci è stato assicurato l'annulla
mento dell'ordinanza tutt'ora in vi
gore... Sarebbe singolare se il no-
stro"jJtóóW'ttòn venis'sfTfaisfor-
matò'iri'brdinanza. L'aCcbrdo'rag-
giu'nto 'è uh'fatto'di grande "rilievo 
politico. Rutelli dovrà convocarci». 
Secondo Alfonsi, i commercianti 
non hanno fretta di applicare la 
nuova regolamentazione ma «han
no sicuramente l'esigenza di met
tere un punto fermo nella questio
ne. È vero che potremmo iniziare 
anche a giungo ma bisogna vedere 
se allora vi saranno le condizioni 
per farlo». E Franco D'Amico della 
Confcommercio ha aggiunto: «Mi 
nservo di attendere una risposta 
del sindaco». • 
Né obbligo né dietrofront 
«Nessun obbligo di apertura, nes
sun obbligo di chiusura. È dentro 
questo sentiero che occorre muo
versi», ha spiegato l'assessore Mi
nelli. Più preciso il portavoce del 
sindaco Paolo Gentiloni: «Nessun 
dietrofront, ma la conferma dell'or
dinanza e dell'impegno a valutare 
l'andamento dell'iniziativa per tre 
mesi e non per tre domeniche». 
D'Amico: «Se il Comune non vole
va annullare l'ordinanza lo poteva 
dire prima senza farci perdere tem
po a lavorare» Alfonsi: «La sinistra 
è d'accordo con Bossi, Berlusconi 
e Pannella7 Che hanno raccolto le 
firme per un referendum». 

Ponte Galeria 

Dopo il Tar 
«Garanzie 
per gli operai» 
• «Soluzioni concrete in tempi 
brevi. Bisogna chianre al più presto 
quale sarà la sorte dei cantieri del-
l'autoporto di Ponte Galena». £ un 
giudizio unanime quello espresso 
dai sindacati sulla decisione del 
Tardi considerare valida l'ordinan
za capitolina cha ha chiuso i can
tieri per 90 giorni. Federlazio e Fil-
lea Cgil chiedono garanzie per i 
mille e 400 lavoratori fermi da di
cembre. Garanzie reclamate più 
volte in queste settimane, da quan
do il Campidoglio ha bloccato tut
to perché il progetto approvato 
dalla giunta Carrara non prevede 
la realizzazione delle strade di col
legamento con il «terminal» dei tir -
tre milioni e mezzo di metn cubi -
costruito a Ponte Galena sull'ansa 
del Tevere. Una conferenza dei 
servizi, secondo il Comune, dovrà 
decidere cosa fare. Contro l'ordi
nanza firmata dal sindaco France
sco Rutelli si sono scagliati i co
struttori dell'autoporto, cha hanno 
presentato una richiesta di sospen
siva al Tribunale amministrativo. 
Ma il Tar, due giorni fa, ha respinto 
il ncorso. 

«Mi auguro che si entn al più 
presto in un fase operativa - dice 
Massimo Nozzi, segretario romano 
della Fillea Cgil -Tutti i problemi si 
scaricano sui 1.400 lavoratori fermi 
da diversi mesi. La trattiva è iniziata 
a novembre, ma non si è ancora 
conclusa. Condividiamo le preoc
cupazione della nuova giunta, è 
però necessario trovare soluzioni 
in tempi brevi». «Bisogna rispettare 
procedure che diano garanzie di 
trasparenza - aggiunge Fulvio 
Vento, segretario generale della 
Cgi! Lazio - Reputo corretta ia de
cisione del Tar. La nuova giunta si 
trova a soppenre alla mancanza di 
programmazione della vecchia 
amministrazione. Cadaveri eredita
ti dalla'gtunta Rutelli Non bisogna 
però scancarc i problemi sui lavo
ratori». 

Preoccupazione anche in Feder
lazio. il sindacato che raggruppa le 
piccole imprese edili. «Sessanta so
cietà lavorano in sub-appalto -
spiega Maria Pia Marchetti, segre
tario generale - e da mesi si trova
no fra coloro che son sospesi. Biso
gna sbloccare velocemente la si
tuazione. Le piccole imprese paga
no prezzi altissimi senza aver avuto 
mai la possibilità di decidere». 

Il Campidoglio, dopo la decisio
ne del Tar, ha promesso di rispet
tare il termine di 90 giorni sulla 
chiusura dei cantieri. «Il Tnbunale 
amministrativo - si legge in una 
nota congiunta degli assessori Do
menico Cecchini, responsabile del 
Territorio, e Piero Sandulli. curato
re dei servizi giuridici - Ha implici
tamente riconosciuto la validità 
delle decisioni assunte dall'ammi
nistrazione a tutela del pubblico 
interesse» Lunedi prossimo il con
siglio comunale esaminerà la pro
posta di convocazione della Con
ferenza dei servizi «Senza infra
strutture - aggiungono gli assessori 
- l'autoprto sarebbe ma un disa
stro urbanistico» ZZTT 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

7 0 6 * 
SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

Vieni a cena con 
Riccardo Cocciante 

e 
Maurizio Costanzo 

OGGI 11 MARZO - ore 20.30 
V i a de l l a Be l lav i l l a a l C lub O r i e n t e - Sa la .de l Liscio 

Cena di autofinanziamento del Comitato 
elettorale dei progressisti 

Prenotazioni: Via degli Abeti, 14 
Tel. 2314381 - 2314387 - Fax 2314873 

M. IATOSTI 
presenta 

«NATOLE SE CHIAMMA" 
divertimento napoletano senza mandolini, scetavaiasse e putipù 

con M. IATOSTI - RITA PENSA 

e NICOLETTA CHIAROMONTE voce e chitarra 

Domenica 13 marzo alle ore 18.00 

Sez. PDS Moranmo - Via Diego Angeli, 143 

per iniziare tè e dolci fatti in casa dalle nonne... 

Posti limitati si consiglia la prenotazione Sez. PDS - Tel 4384955 


